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Carissima Signora Concetta. 



Alla docilità amorevole con che Ella ascoltò per 
tre anni in Firenze le mie lezioni, alla cura generosa 
che si prese delle mie sorti , e all'affetto pio col quale 
condolse a' miei dolori, era debito un pubblico segno 
della mia gratitudine; nè poteva cadérmi opportunità 
migliore di questo giorno , nel quale io congioisco di 
cuore alla sua gioja. Ma diffidando io di potere 
da me cosa presentabile a Lei e a' suoi , e segnata- 
mente a' buoni Marchesi di Torrearsa che L'ama- 
no con amore di padre e di madre , parvemi che 
buona scorta sarebbe al mio nome quello d'un illu- 
stre qualunque , dalle cui opere io scegliessi mate- 
ria acconcia all'occorrenza, E ho ricorso a M. Fénelon, 
a quel mite e pio, nutrito di verità , che non credette 
indegno dell'alto suo ministero volgere l'ingegno c 
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l'affetto all' educazione delle fanciulle, egli che dettava 
poi sotto il velamè dell'allegoria i più alti precetti 
dell'educazione dei re. Di quest'aureo libretto adunque, 
già tutto intero tradotto da me , sono i pochi tratti 
che Le offro, non come ammaestramento, chè il na- 
turale senno di Lei e del suo Sposo non ne ha di 
bisogno , ma si come augurio. Il quale Le viene in- 
nanzi sicuro di buona accoglienza , s\ perchè concerne 
massime e sentimenti conformi al cuore di Lei, sì per- 
chè Ella vorrà riguardare in esso il cuore schietta- 
mente affettuoso del suo 

■ ■ 

devotissimo 

Francesco Turris. 
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PRINCIPI! GENERALI D'EDUCAZIONE 



Quali I primi fondamenti dell' cducamione. 

Prima che i fanciulli sappiano al tutto parlare, si 
può prepararli ad apprendere. Altri forse griderà all'esa- 
gerazione : ma si consideri di grazia quello che fa il fan- 
ciullo non parlante ancora : impara una lingua , la quale 
egli parlerà al piò presto , e più esattamente che non i 
dotti le lingue morte con tanta fatica studiate in età più 
matura. Or che cos'è egli mai imparare una lingua? È non 
solamente mettersi nella memoria un numero grande di 
parole, ma sì ancora, a detta di Sant'Agostino (1), por 
mente al senso di ciascuna parola, in particolare. Il fan- . 
ciullo, egli dice, tra le sue grida e baloccandosi, avverte 
di quale oggetto ciascuna parola è segno: e ciò fa, ora 
notando il naturai movimento de corpi circostanti che gii 
mostrano le proprie qualità , ora reso attento dalla fre- 
quente ripetizione della stessa parola per significare lo 
slesso oggetto. Gli è vero che la tempra del cervello dei 
fanciulli maravigliosamente s' imprime di tutte queste 
imagini: ma di quale attenzione non c'è egli bisogno a di- 
scernerle , e applicare ciascuna all' oggetto suo? , 

(4) Confess. L. I , c. 8, n. 43. 
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ckf'pensarc ancora come, sin da questa età, i 
fanciulli cercano chi compiace ad essi, e fuggono chi lor 
contraddice; come sappiano, or colle grida or col silenzio, 
venire a capo de' lor desiderii ; com' usino già gli artifizii, 
e sentano le gelosie. Ho veduto, dice Sant'Agostino (4), 
un bambino geloso, non parlante ancora , e che pur guar- 
dava con viso pallido e biecamente il bambino che pop- 
pava con lui. 

Si può dunque tener per fermo che i fanciulli sin 
da quel tempo hanno intelligenza maggiore che per lo 
più non si crede: sicché potrete, con parole aiutale dal 
tono e dal gesto, mettere in essi il desiderio d'aver com- 
pagne le persone gentili e virtuose eh' e' veggono, piutto- 
sto che altre incivili, alle quali sarebbe pericolo voler be- 
ne ; e potrete altresì, co 1 varii atteggiamenti dei volto e 
col tono della voce , rappresentare come riprovevoli coloro 
che in lor presenza si sono adirati, o sono comecchessia 
usciti del dovere; e potrete raddolcire l'accento, e ras- 
serenarvi in viso , per dar segno d' ammirazione a ciò 
ch'essi avran visto fare, con garbo e modestia. 

Io non do tali minuzie per un gran che ; ma pure 
queste lontane disposizioni sono principii da non trascu- 
rare ; e questo modo di preparare a; tempo i fanciulli ha 
conseguenze non avvertile, che rendono più facile l'edu- 
cazione. 

Se si dubita tuttavia del potere, eh 1 hanno sugli uo- 
mini i giudizii primi dell'infanzia,! si guardi come la me- 
moria delle cose amate in quell'età man tic risi viva e ef- 
ficace fin nella vecchiaia. Se invece di mettere a' fanciulli 
paure vane di fantasmi e di folletti, le quali indeboliscono 
per iscuotimenti troppo gagliardi il loro cervello , se piut- 
tosto che lasciarli regolare da tutte le ubbìe delle balie 

(4) Confess L. I , c. 7, o. U. 
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quanto alle cose eh' e' debbono amare o fuggire, si pren- 
desse per norma il dar loro sempre un' idea gradevole 
del bene, e spiacente del male; da questi principii se- 
guirebbe ad essi molto facile la pratica di tulle le virtù. 
Ma in quella vece, s'impauriscono d'un prete vestito di 
nero, gli si parla della morte per atterrirli , gli si racconta 
che i mòrti ritornano la notte in orrida figrira; ed ecco 
perchè riescono timidi e fiacchi , e avversi a cose 
innocenti. 

Sarà utile molto ne' primi anni curare la sanità 
nel bambino cercando d' addolcirgli il sangue con alimenti 
scelti bene e col tenore semplice di vita; regolando i 
suoi pasti in modo ch'egli mangi ogni giorno a un 
dipresso alle Btesse ore; badando che mangi spesso in 
ragione de' suoi bisogni , ma non fuori de' pasti ordina- 
ri , che sarebbe un sovraccaricare lo stomaco mentre 
non è ancora finita la digestione; eh' e' non mangi nulla 
di sapore solleticante che gli svegli appetito maggiore del 
bisogno e lo disgusti d'alimenti che più s'affanno alla sua 
salute; e finalmente che non gli si diano troppe cose dif- 
ferenti, perchè la varietà de' cibi stuzzica 1' appetito anche 
cessato che sia il vero bisogno di mangiare. 

Importa molto altresì non affrettar l'istruzione accioc- 
ché gli organi si assodino, schivare ogni fomite di pas- 
sioni , assuefare a poco a poco il fanciullo all'astinenza 
da cose delle quali abbia mostrato soverchia brama, af- 
finchè non presuma giammai d' imperiosamente soddisfare 
i suoi appetiti. : ' 1 • < 

La buona indole de' fanciulli , agevola il farli docili , 
pazienti, costanti, allegri e placidi: che se questa prima 
età si trascura , diverranno irrequieti per .tutta la vita ; 
il sangue gli si riscalda, le abitudini prendono piede, il 
corpo, tenero tuttavia , e l'anima che non ha da sè pendio 



Digitized by Google 



— 8 — 

verso il male, ci prende la piega; segue in essi «come 
un secondo peccato originale, sorgente di mille disordini 
negli anni maturi, 

Quand' e' sono più innanzi nell' età , e la ragione è 
tutta svolta, ciascuna parola che gli si dice li faccia amanti 
della verità, e da ogni dissimulazione aborrenti. Non si 
ricorra dunque a finzioni per calmarli e persuaderli di 
ciò che si vuole: cotesto sarebbe un ammaestrarli nelle 
astuzie, di che non si scordano mai: e conviene scor- 
gerli con la ragione quanto si può. 

Ma riguardiamo dappresso la condizione de' fanciulli , 
a fin di vedere più per minuto ciò che loro fa di bisogno. 
La molle sostanza del loro cervello assoda di giorno in 
giorno ; lo spirilo , ignaro di tutto, ogni cosa gli è nuovo. 
Ma la mollezza del cervello agevola le impressioni ; la 
sorpresa della novità li rende facili ad ammirare, e curio- 
sissimi : e la sottilità e la fervenza degli organi del cervello 
è cagione eh' e' si muova con prontezza e continuamente, 
c che i fanciulli, irrequieti, non possano fissar l'atten- 
zione a nessun oggetto, nè il corpo a luogo veruno. D'al- 
tra parte, non sapend'essi ancora pensare nè far nulla di 
suo, notano lutto, e parlano poco, s altri non li avvezza 
ciarlieri: dal che bisogna guardarsi. 

Spesso il volersi divertire con essi , guasta i leggia- 
dri fanciulli ; i quali prendono perciò il vezzo di buttar là 
ogni cosa che venga loro alla mente , parlano di ciò che 
non sanno ancor bene; onde poi giudicheranno sempre alla 
spensierata, diranno cose che la mente non vede chiaro : 
pessimo abito dello spirito. Ma un altro grave danno proviene 
da questo svagarsi co* fanciulli : e' s* accorgono che noi ci 
compiacciamo in essi , che guardiamo tutto quel che fan- 
no , che li ascoltiamo volentieri ; e credono facilménte che 
tutti e sempre si daranno pensiero di loro. 
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In questa età , quando tutti ci fanno festa , nè si è 
provata ancora la contraddizione, si concepiscono speranze 
chimeriche che frutteranno disinganni molti in tutta la vita. 
Ho conosciuto fanciulli i quali credevano si parlasse di loro 
ogni volta che vedevano parlare in segreto , perchè s'erano 
sovente accorti di ciò ; e si pensavano d' essere qualcosa 
di straordinario e d'ammirabile. Abbiasi dunque cura 
de fanciulli , ma facendo le viste di non mollo badare ad 
essi. Intendano che voi li vegliale per volergli bene e 
perchè ne han di bisogno, no perchè stale a ammirarli. 
Contentatevi di venirli educando roano mano che l'occa- 
sione naturalmente vi si presenta : quand' anco poteste , 
senza sforzarlo , mandare innanzi di molto V ingegno del 
fanciullo, dovreste guardarvene; perchè il pericolo della 
vanità e della presunzione è sempre maggiore del fruito 
di certe educazioni premature che menano tanto rumore. 

Bisogna contentarsi di seguire e ajutar la natura. I 
fanciulli sanno poco; non si devono dunque stimolare che 
parlino. Come ignari di molle cose, hanno molte domande 
a fare , e molte ne fanno : ma basta risponder loro" con 
precisione, e aggiungere a quando a quando piccole com- 
parazioni che rischiarino Y idea con imagini. Se e' giudi- 
cano di cosa che non sappiano bene ; e voi ralteneteli 
con una nuova interrogazione che li faccia avvertiti dell'er- 
rore , e non li confonda bruscamente. Insieme sarà buono 
no con vane lodi , ma con qualche contrassegno di stima 
verace, far chiaro ad essi che noi più approviamo quand' e' 
si peritano a risolvere, quando interrogano di ciò che non 
sanno, che quando risolvono da sè da sè, anco che non 
facciano male. Si riuscirà così a metter loro nell'animo, 
con molta gentilezza, la modestia vera, e a farli alieni 
dalle dispute , tanto comuni ai giovanetti poco innanzi nel 
sapere. 
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Quando apparisce che la ragione vien già facendo qual- 
che passo, per preservarli dall'orgoglio, vi gioverete di 
questa esperienza, e direte: Voi ben capite che siete ora 
più intelligenti dell'anno scorso; passerà un altr'anno, e 
voi intenderete anche molte di quelle cose alle quali non 
siete capaci per adesso. Se lo scorso anno aveste voluto 
giudicare delle cose che ora sapete e ignoravate allora, 
il vostro giudizio sarebbe stato falso. Gli era un grande 
sbaglio pretendere di saper cose maggiori della vostra 
capacità ; e il medesimo è ora rispetto a quel che vi re- 
sta a sapere. Verrà tempo che voi vedrete quanto i vo- 
stri giudizi presenti sono imperfetti. Fidatevi pertanto al 
consiglio di persone che giudicano ora come voi pure giudi- 
cherete quando avrete l'età e l'esperienza che hann' essi. 

La curiosità de 1 fanciulli è come un naturale pendìo 
che agevola all' istruzione il cammino ; approfittatene. Veg- 
gono, per esempio, alla campagna un mulino, e vogliono 
sapere che cos'è; spiegategli come s'apparecchia l'alimento 
che nutrisce V uomo. Veggono de' mietitori ; conviene di» 
chiarar ciò eh' e' fanno, comesi semina il grano, e come 
si moltiplica sulla terra. In città veggono botteghe d'arti 
parecchie , e magazzini di merci da vendere ; non vi ven- 
gano a noia le loro domande; le sono come aditi che 
la natura di per sè apre al sapere. Date segno di com- 
piacervene; li ammaestrerete così, senza ch'e'se ne ac- 
corgano, di tutte le cose necessarie alla vita dell'uomo, 
e intorno alle quali versa il commercio. A poco a poco, 
senza studio particolare, e' sapranno il modo di far bene 
tutte le cose delle quali avran di bisogno, e il giusto prezzo 
di ciascuna : vero fondamento dell' economia. Queste co- 
gnizioncelle, non ispregevoli a veruno, giacché giova a tutti 
non lasciarsi ingannare nelle spese, sono necessarie in ispe- 
cie alle fanciulle. 
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IL 

Imitazione eh è da fuggire. 



I fanciulli , il cui cervello non ha ancora ricevuto 
impressioni profonde, e che non hanno abiti determinati, per 
la stessa loro ignoranza, sono pieghevoli e disposti a imi- 
tare tutto quello che vedono : di qui la grande importan- 
za d'offrire ad essi solamente esempi buoni. Non è da la- 
sciar loro accostare se non persone i cui alti sia buono 
imitare : ma perchè è impossibile , per quanta cautela 
s'adopri, che non cadono loro sott' occhio molli inconve- 
nienti ; gioverà far loro notare per tempo Y impertinenza 
di certi viziosi sguajali, oramai giudicati da tutti, e 
mostrar quanto sia meritamente disprezzalo e infelice 
chi s'abbandona alle passioni , e non indirizza al bene la 
propria ragione. Anco si potrà , senz'abituarli allo scherno , 
formare in loro il senso morale , e innamorarli del vero 
decoro : nè è da guardarsi di farli avvertiti in generale 
di certi difetti , quantunque sia forse questo un aprir gli 
occhi loro sulle debolezze di persone che debbono rispet- 
tare. Oltre al non essere possibile nè giuslo eh' e' ignorino 
questa specie d'esempi, veri pur troppo; d'altra parte, 
il mezzo più sicuro di tenerli al dovere si è persuaderli 
della necessità di sopportare gli altrui difetti ; i quali non 
si debbono giudicare troppo leggermente, perchè pajono 
spesso più grandi del vero , e sono compensali da buone 
qualità. E nulla essendo perfetto sulla terra , è da am- 
mirare ciò ch'è meno imperfetto. Finalmente , sebbene il 
meglio sia serbare tali istruzioni ad elà più matura, è 
necessario nondimeno gettare per tempo il buon seme» 
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e salvarli dall'imitazione del male che hanno davanti 
agli occhi. 

Vietisi innoltre che contraffacciano le persone ridicole. 
Certe buffonate da commedia son modi bassi e contrarii 
a 1 sentimenti gentili; ed è da temere che i fanciulli non 
se ne tingano; perchè la pronta loro imaginazione e la 
pieghevolezza del corpo, con di più la gajezza propria 
all'età , li rendono facili a prendere ogni sorta di forme per 
rappresentare ciò che vedono di ridicolo. 

Questa tendenza a imitare , propria a' fanciulli , è ca- 
gione di mali senza fine quando sono incautamente espo- 
sti a trattar gente viziosa, cbe non ha punto ritegno da- 
vanti a loro. Ma Dio a questa tendenza ha contrapposto 
in essi la facilità di piegare altresì a tutto ciò che lor 
si mostra di bene. Spesso, senza dirglielo, basterà far 
loro vedere in altri quel che si vorrebbe eh' Sfacciano. 

IH. 



Credo che gioverebbe anche ricorrere spesso a istru- 
zione indiretta , non punto noiosa come le lezioni e le pre- 
diche, pur per, destare l'attenzione defanciulli agli esempi 
che gli si dessero. Uno potrebbe qualche volta domandare 
ad altri in loro presenza : Perchè fate voi cotesto? ; e que- 
sti rispondere: Per il tale e tale motivo. Per esempio: Perchè 
avete voi confessato la vostra colpa? Perchè* sarebbe stato 
colpa maggiore il nasconderla vilmente con una bugia, e 
perchè non ce la meglio che dir francamente : Ho il torlo. 
Può innoltre questi lodar l'altro d'essersi accusato ; ma il 
tutto senza affettazione : perchè i fanciulli hanno pitH&cume 
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che non si crede; e, accortisi di qualche astuzia in chi li go- 
verna , perdono la naturale fiducia e semplicità. 

Abbiamo notato che la tempera delle fibre loro stesse , 
calda e umida a un tempo , è cagione del moversi continuo 
eh' e' fanno ; e che la molle docilità d'esse fibre rende facili 
le impressioni e vivissime le imagini degli oggetti sensi- . 
bili: affrettiamoci dunque a scrivere in quelle testoline 
finché i caratteri lasciano traccia di sè. Ma badisi bene 
alla scelta delle imagini da imprimere ; perchè in vaso 
- così piccolo e così prezioso non s'hanno a infondere se non 
cose elette; e pongasi mente che a quella età gli spirili 
s'hanno a informare di cose che ci debbano rimanere per 
tutta la vita. Le prime imagini, impresse finché il cervello 
è molle e non c'è nulla di scrittto , sono le più profonde ; 
e mano mano che l'età assoda la fibra, induriscono anch'es- 
se, sicché divengono incancellabili. Ecco perchè nella vec- 
chiaja ci si ricorda delle cose della giovanezza , quantunque 
remote; e meno ci tornano a mente quelle vedute in età 
più avauzata , perchè le tracce ne furon fatte nella mente 
meo docile, e piena già d'altre imagini. 

Al sentire questi ragionamenti, si stenta a crederli. 
Gli è certo nondimeno che si ragiona anche senza accorger- 
sene. Non si die' egli ogni giorno : Ho presa la mia piega ; 
son troppo vecchio e non posso, mutarmi ; sono statò al- 
levato così ? E non si prova forse un piacer singolare a 
ricordarsi le imagini della giovanezza ? Non son forse i più 
durevoli gli affetti acquistati in quella età? E tutto questo 
non è forse prova che le prime impressioni , le abitudini 
* » prime, sono le più tenaci? Ma se all'infanzia è proprio 
ricevere le imagini , bisogna confessare che del ragionare 
W V non è cosi. La mobilità della fibra, donde la facilità delle 
impressioni, congiunta a grande calore, è causa di quella 
agitazione che rende difficile l'attendere continuato. 
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La mente de' fanciulli è come un lume esposto al 
vento : la sua fiaccola tremola sempre. 11 fanciullo vi fa una 
domanda; e prima che gli abbiale risposto, gli occhi suoi 
si sono levati al palco della stanza; egli conta tutte le 
figure che vi sono dipinte e tutti i vetri delle finestre ; e 
se lo volete ricondurre a quel primo pensiero, gli siete 
molesto come se lo teneste in prigione. Ond' è da prendere 
cura grande degli organi finché non rassodino. Rispondete 
pronto alla sua domanda, e lasciate ch'altre ve ne faccia 
a piacer suo. Allettate soltanto la sua curiosità , e accu- 
mulategli nella mente materiali buoni: verrà tempo eh' e' si 
ordineranno da sè ; e il fanciullo ragionerà. Contentatevi 
intanto di raddrizzarlo quand'e' non ragiona giusto, e di 
fargli intendere senza troppa premura , e secondo eh' egli 
vi parrà disposto, quanto ci voglia a dedurre una conse- 
guenza retta. 

Poi lasciate che il fanciullo si balocchi, e de' giuochi 
stessi valetevi come di mezzo d' istruzione. Il sapere ap- 
parisca di quando in quando, ma con viso ridente; e guar- 
datevi dall' affaticare l'allievo con esattezza indiscreta. 

IV. 

C emo renda pi piace ni e l« virtù • 11 dovere. 

S'eglino della virtù si fanno un'idea tetra, se l'indoci- 
lità e la licenza gli paion belle d'aspetto; tutto è perduto ; 
vane sono le vostre fatiche. Non permettete mai che siano 
adulati da gente grossolana o scorretta: non si può non amare 
i costumi e i sentimenti delle persone amate, e il piacere 
che si trae dal conversare cogl' incivili c'induce a poco a 
poco a stimare anche ciò eh' essi hanno di più spregevole. 
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Affinchè gli uomini dabbene riescano piacevoli a f fan- 
ciulli , fate a questi osservare le buone qualità di quelli : 
la sincerità , la modestia , il disinteresse , la fedeltà , la 
discretezza, ma soprattutto la pietà, germe di tutte le altre. 

Se pur taluno di loro in alcuna cosa fosse spiacevole 
dite : Questi difetti non vengono dalla pietà , che quando 
è perfetta li cancella , o almeno li tempera. Ma sopralulto 
non è da ostinarsi a voler che i fanciulli se la facciano 
con persone pie dalle maniere sgarbale. 

Per quanto stiate in guardia sopra voi stesso che nulla, 
se non di bene, facciate ad essi vedere, non isperate che 
i fanciulli non saccorgano mai di qualche vostro difetto ; 
spesso e' scopriranno in voi sin le più leggiere mende. 
Sant'Agostino ci fa sapere ch'egli aveva nell'infanzia notato 
la vanità de' suoi maestri. U meglio dunque da fare per voi , 
e che più preme , è il conoscer voi stesso e i vostri difetti 
quanto risicano di conoscerne i vostri allievi , e di farvene 
avvertire da amici schietti. Per solito gli educatori nulla 
perdonano agli allievi, e tutto a sè stessi; il che li tenta 
a diventare censori maligni ; e quando vedono chi li governa 
cadere in colpa, ne godono, e di rispetto non vogliono 
saperne più nulla. 

Badatevi da cotesto inconveniente : non abbiate riguardo 
di parlare de' vostri difetti visibili e di qualche mancanza 
commessa alla presenza del fanciullo. S'egli è capace di 
ragionarci sopra , ditegli che volete dargli esempio del cor- 
reggere i proprii difetti, facendo ammenda de vostri: così 
dalle vostre stesse imperfezioni caverete di che istruire e 
edificare il fanciullo, di che confortarlo ali emenda; e evi- 
terete il disprezzo e il disgusto che i vostri difetti potreb- 
bero dargli di voi. 

Devesi insieme cercare ogni mezzo che renda piacevole 
al fanciullo le cose che voi gì' imponete. Se avete a pro- 
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porne qualcuna increscevole , fategli intendere che tosto , 
dopo la pena, verrà il piacere; mostrategli sempre rutilila 
di quello che gV insegnate ; fategliene veder l'uso , rispet- 
to al consorzio degli uomini e ai doveri delle varie con- 
dizioni. Senza ciò, lo studio gli parrà fatica vana , sterile, 
spinosa. A che serve egli mai, dicono fra sè, imparar 
tante cose delle quali non si parla nelle conversazioni , e 
non hanno che fare con gli obblighi della vità? Rendasi 
dunque loro ragione di quanto gli s' insegna ; e gli si dica 
che vuoisi abituarli a far bene quel che a suo tempo do- 
vranno, e educare il loro giudizio, e addestrarli a ragio- 
nar diritto in tutte le occorrenze della vita. Giova sempre 
mostrar loro un fine determinato e gradevole che IL con- 
forti nella fatica, e non pretendere di farseli soggetti con 
autorità dura e assoluta. 

Mano mano che in essi la ragione si svolge, convie- 
ne sempre più ragionare con essi intorno a quel che la 
loro educazione richiede; non già per tener dietro a tutte 
le loro ideucce , ma per trarne profitto quand'essi si mo- 
strino quali sono veramente , per metterne a prova il di- 
scernimento , per allettarli alle cose che avranno a fare. 

V. 

Educazione dolce e pallente. 

Non prendete mai , senz'estrema necessità , un tono 
austero e imperióso che faccia tremare i fanciulli. Spesso 
è questa un'affettazione di pedanteria negli educatori ; 
perchè, quanto a ragazzi, e' sono per lo più peritosi e 
timidi troppo. Ciò sarebbe un chiuder loro il cuore, un 
togliere la confidenza , senza la quale non isperate frullo 



Digitized by 



— 17 — 

d'educazione. Fatevi amare: eh* e' siano liberi con voi, e 
non abbiano punto paura che vediate i loro difetti : e ci 
riuscirete se sarete indulgente a quelli che non si masche- 
rano davanti a voi. Non mostrate nè maraviglia nè ira delle 
loro cattive inclinazioni ; compatite anzi alle loro debolezze. 
Talvolta ne seguirà questo di male , ch'essi avran meno 
ritegno dal timore ; ma in fin de' conti la fiducia e la sin- 
cerità gli sono più utili che l'autorità rigorosa. 

Nè all'autorità mancherà posto se la fiducia e la per- 
suasione venissero meno ; ma giova sempre cominciare da 
modi franchi, gai, famigliari senza volgarità, che saranno 
mezzo a discernere il fare naturale de' fanciulli, e a cono- 
scerli intimamente. E quand'anco per mezzo dell'autorità 
li conduceste a tutte osservare le vostre regole, non per 
ciò tocchereste la mela ; tutto si ridurrebbe a cerimonie 
fastidiose , non senza ipocrisia ; li svoglereste dal bene , 
del quale unicamente dovete in essi ispirare l'amore. 

Se il Savio ha sempre raccomandato a' genitori di tener^ 
la verga continuamente levala in alto sui proprii figliuoli , 
s'egli ha dello che piangerà poi quel padre che si sol- 
lazza col figlio ; non ha con ciò biasimato Y educazione 
dolce e paziente: e' condanna solamente i genitori deboli 
e sconsigliati che lusingano le passioni de' loro figliuoli, e 
non pensano ad altro che a farsene quasi un giuoco negli 
anni primi, sino a tollerarne eccessi d'ogni sorte. 

Da ciò si conclude che i genitori devono sempre conser- 
varsi l'autorità di correggere, perchè v'è pure qualche indole 
domabile dal timore soltanto. Ma qui giova ridirlo: questo ri- 
medio s appresti allora solo che tulli gli altri tornassero vanì. 

Il ragazzo, mosso tuttavia ad agire da sola T imagi- 
nazione , il qual confonde nella sua lesta tutte le cose che 
gli si presentano in qualche modo cdllegate tra sè , odia 
lo studio e la virtù, s'egli è avverso a chi gliene parla. 

3 
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£ da ciò quella idea scura e spiacente della pie là, ch'egli 
conserva per tutta la vita, ed è spesso V unico avanzo 
d' educazione troppo severa. 

Sovente è da tollerare cose che pur si dovrebbero 
correggere , ed è da aspettare il momento che l'animo del 
fanciullo sia disposto a approfittare della correzione. Non 
riprendete mai nel primo moto, nè suo, nè vostro. Se nel 
vostro, egli s'accorge che non ragione o affetto vi muove, 
ma collera e impeto, e voi perdete per sempre l'autorità ; 
se nel suo, egli non è in grado di confessar la sua colpa, 
di vincere la sua passione, di comprendere F importanza 
de' vostri consigli ; gli è un esporlo a mancarvi del de- 
bito rispetto. Fategli sempre vedere che siete padrone di 
voi stesso ; e niuna prova potrete dargliene migliore della 
vostra pazienza. Badate per più giorni , se ci sia di biso- 
gno, a scegliere il momento opportuno alla correzione. 
Non toccate al fanciullo del suo difetto, senza additargli 
qualche mezzo che lo aiuti e gli dia animo a vincerlo : 
perchè nuoce grandemente la tristezza e lo sgomento che 
la correzione dura dura incute all' uomo Dell' animo. Se 
c'imbattiamo in fanciullo docile, giova, al parer mio, con- 
durlo pian piano a far ch'egli stesso v'interroghi de' suoi 
difetti; e così gli si potranno dire senza contristarlo : ma 
non gliene dite troppi alla volta. 

Si consideri ancora che i fanciulli sono di testa debole, 
che alla loro età non sanno d'altro godere che de trastulli , 
e che spesso si vuole da loro quell'esattezza che è difficile 
persino agli stessi educatori. Li annoja anche e li intristisce 
l'udire continuo parole e cose che non intendono ; e poi 
non libertà , non ricreazione ; sempre lezione , silenzio , 
positura incomoda, correzione e minaccia. 

Gli antichi l'intendevano meglio. Le principali scienze, 
le buone massime, le virtù e la gentilezza de' costumi, con 
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la soavità della poesia e della musica, s'apersero la via 
, tra'Greci e Egiziani, Chi non legge dora fatica a crederlo; 
tanto è ciò disforme dalle consuetudini nostre: ma per poco 
che si sappia di storia , non rimane dubbio che non sia 
stato questo l'uso volgare di più secoli. Dislacchiamoci dun- 
que dal nostro, almeno di tanto che ci basti a congiungere 
l'utile* al dolce quanto si può. 

Ma sia pure che ci fallisca la speranza di poter sempre 
risparmiare il timore co' più tea' fanciulli di natura aspra e 
indocile; non s'avrà tuttavia da ricorrere a questo rimedio 
se non dopo fatta prova paziente di tutti gli altri. E si faccia 
anco intendere chiaramente a' fanciulli a che cosa mira tutto 
che si domanda da loro , e in che maniera ci potrann' essi 
far contenti di sè ; perchè dobbiamo adoperare eh' e' sian 
sempre sereni e fiduciosi, se non vogliamo abbujar loro 
la mente e scuorarli , e di vivaci farli iracondi , di delicati , 
stupidi. Il timore è come una di quelle medicine violente 
che si amministrano nelle estreme malattie; purgano, ma 
alterano il temperamento e guastano gli organi. Anima edu- 
cata dalla tema , ne sarà altresì indebolita. 

Del resto, sebbene giovi sempre far seguire alla mi- 
naccia il gastigo, affinchè le minacce non tornino spregevoli, 
gli è forse meglio gastigar meno di quel eh' è la minac- 
cia. Sia più leggera che si può la pena che s' infligge, ma 
accompagnata da circostanze che pungano di vergogna e di 
rimorso il fanciullo : ditegli per esempio ohe avete posto 
gran cura per non venire a tale estremo ; mostratevene af- 
flitto; parlategli in presenza d'altri della disgrazia di coloro 
che mancano al proprio dovere e all'onore fino a incorrere 
ne' gaslighi; raltenetevi da' solili contrassegni d'affetto finché 
non vi pare ch'egli abbia bisogno di consolazione; fate pub- 
blico o privato il gastigo, secondo che credete più utile al 
fanciullo o dargli una vergogna grande o fargli capire che 
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gli usale riguardo; serbate questa vergogna pubblica per 
estremo rimedio; fate talvolta che una persona perbene 
consoli il fanciullo, e gli dica ciò che a voi non converrebbe 
per allora di dire, che lo rinfranchi della bruita vergogna 
patita, e lo disponga a tornare a voi; ma sia tale a cui il 
fanciullo possa nella commozione aprire il suo cuore più li- 
beramente che non oserebbe con voi. Sopratulto badate 
che non apparisca mai che voi dal fanciullo domandiate se 
non la sommissione necessaria ; e adoperatevi di maniera 
ch'egli si condanni da sè , e si punisca di buon grado, sì 
che a voi resti solo a mitigare la pena ch'egli avrà imposta 
a sè slesso. Si debbon piegare le regole generali ai partico- 
lari bisogni : gli uomini, e segnatamente i fanciulli, non sono 
sempre simili a sè slessi : oggi è buono ciò che domani torna 
dannoso ; nè gioverebbe il diportarsi sempre ad un modo. 

VI. 

Dell' Istruire dilettando. 

Ottima cosa sarà dare meno lezioni che si può in v for- 
ma magistrale. Moltissime cognizioni, più utili che le lezioni 
stesse, si potranno porgere in gioviale colloquio. Ho cono- 
sciuto parecchi fanciulli che hanno imparato leggere baloc- 
candosi. Basterà raccontar loro cose piacevoli , tolte da un 
libro in presenza loro , e a poco a poco dargli a conoscere 
le lettere ; ed essi desidereranno di potere attingere di per 
sè a quella fonte donde è lor derivato tanto piacere. 

Due cose guastano tutto : far che dal primo imparino 
leggere il latino, il che toglie ad essi il piacere della lettura: 
e avvezzarli a leggere con enfasi forzala e ridicola. Da- 
tegli un libro ben legato, sparso di graziose imagini , e in 
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caratteri di beila forma. Ogni cosa che rallegra l'imagina- 
zione, rende* facile lo studio ; onde, scelto che abbiate un 
libro pieno di racconti brevi e curiosi, non temete che il 
fanciullo non impari a leggere. Ma non lo stancate perchè 
egli legga con ricercata puntualità : lasciatelo pronunziare 
naturalmente al modo eh' e parla: gli altri toni son tutti 
cattivi, e tengono della declamazione di collegio. Quando 
la sua lingua sarà snodata, rafforzato il petto, e più confer- 
mato T uso del leggere, egli leggerà senza stento , con gra- 
zia, e spiccalo. 

Colla stessa regola , a un dipresso , gì' insegnerete a 
scrivere. Imparato eh' abbiano un poco leggere , dategli 
per ispasso a far delle lettere, e, se sono parecchi insieme , 
metteteli in emulazione. I fanciulli prendono diletto da sè 
a far figurine sulla carta : per poco che sia aiutala questa 
naturale inclinazione, senza però forzarla troppo, essi forme- 
ranno le lettere per sollazzo , e a poco a poco scriveranno. 
Si potrà anche invogliarli promettendogli qualche ricompensa 
di lor gusto, e che non possa produrre danno veruno. 

Si dirà: Scrivetemi un biglietto; mandate la tale o 
tal cosa a vostro fratello o a vostro cugino ; e ciò darà 
piacere al fanciullo, purché non lo turbi l'imagine spia- 
cente di lezione in piena regola. Sant'Agostino, per espe- 
rienza sua propria , dice che a destare Y ingegno de' fan- 
ciulli, la libera curiosità vai meglio d'ogni regola e 
d'ogni obbligo imposto dal timore. 

Notate grande difetto della comune educazione : porre 
tutto il piacere da una parte, dall'altra tutta la noia; 
questa nello studio, quella ne' divertimenti. Onde il fan- 
ciullo non può non sopportare con impazienza questa re- 
gola, e non correre bramoso ai sollazzi. Studiamoci dun- 
que di cambiar quest' ordine : acciocché lo studio riesca 
gradevole, diamogli veste di libertà e di piacere: per- , 
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meniamo che i fanciulli interrompano qualche volta lo 
studio per brevi scalti d'allegoria, e si distraggano per 
rinfrancare lo spirito. 

Lasciamo che il loro ingegno progredisca, e consen- 
tiamo di quando in quando qualche digressione o trastullo 
che dia campo allo spirito di riaversi ; poi riconduciamoli 
pian piano all' intento. Troppo nuoce una norma immuta- 
bile che imponga studii continuati ; e spesso gli educatori 
affettano questa regolarità, perchè torna loro più comoda 
che non sarebbe il continuo vegliare per porre la varietà 
delle occorrenze a profitto. 

I divertimenti de 1 fanciulli siano scevri d'ogni peri- 
colo d'indurre passioni; ma tutto ciò eh* è atto a ricreare 
offrendo piacevole varietà , soddisfacendo la curiosità di 
- cose utili , esercitando il corpo nelle arti buone , dev' en- 
trare in questi divertimenti; de' quali i fanciulli, contenti 
come sono di cambiar posto sovente , ameranno più quelli 
che tengono il corpo in moto ; e una racchetta , una palla , 
gli basterà. Ma non vi date pena de' loro trastulli; ne 
inventeranno molti da sè : lasciateli fare , stateli a vedere 
con viso sereno , e conteneteli s' e' ci si riscaldano troppo. 
Gioverà sì far loro gustare , per quanto è possibile , anco 
i piaceri morali: il conversare, le novelle, le storie, 
qualche gioco d'ingegno e istruttivo. Tutte queste cose 
avranno uso opportuno in tempi diversi ; ma non vi si 
devono costringere i fanciulli; basta porgere ad essi l'occa- 
sione : un giorno che non si sentano disposti al moto, ame- 
ranno meglio esercizi di mente. 

Non permettete che a' divertimenti raccolgansi persone 
che non stanno bene insieme: non ragazzi con le fanciulle, 
e nemmeno altre fanciulle del cui costume ben regolato 
non siate abbastanza sicuro. Vietate anco i giuochi 
che troppo divagano e invoglian di sè , o avvezzano le 
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fanciulle a movimenti immodesti, e l'uscir frequente di 
casa, e le conversazioni che mettono brama d'uscire 
spesso. Chi non è guasto ancora da grandi di vagamenti, 
e non ha suscitalo in sè passioni smodate, non dura 
fatica a trovare T allegria ; gliela porgono di per sè la 
sanità e l'innocenza: ma chi ebbe la disgrazia d'avvez- 
zarsi a godimenti eccessivi, perde il gusto de' temperali , 
s'annoia sempre nella ricerca inquieta del piacere. 

Ci guastiamo il gusto per i divertimenti come per 
le vivande; avvezzati alle più squisite, le comuni e con- 
dite alla casalinga ci riescono sciocche. Sono dunque da 
temere assai i grandi scotimenti che fanno venire la noia 
e il disgusto , e massimamente ne' fanciulli , meno alti a 
resistere alle proprie voglie, e bisognosi di commozione 
continua. Conserviamo in essi l'amore del semplice: che 
non ci voglia mai nè grande apparecchio di cibi per nu- 
trirli , nè di divertimenti per rallegrarli. Meglio di certe 
salse che risicano di farci* intemperanti , la sobrietà ci 
terrà vivo l' appetito. Diceva un antico che madre vera 
del piacere è la temperanza ; la quale ci dà la salute del 
corpo e dell'anima , ci amministra una gioja dolce e mi- 
surata, senza bisogno nè di macchine nè di spettacoli nè 
di spese per rallegrarci : un breve passatempo inventato 
lì sull'alto, una lettura, un lavoro, una passeggiata, una 
conversazione innocente che ricrea lo spirito dopo la fatica, 
ci saranno diletto maggiore che la musica teatrale più 
rumorosa. 

Gli è vero che i piaceri semplici, non tanto vivi, ri- 
scuotono meno ; ma gli altri turbano l'animo col molo delle 
passioni. Quelli, d'uso migliore e benefico sempre, danno 
. un godimento uguale, durevole, senza sequela di mali; 
questi , come i vini fatturati , piacciono sul primo più che 
i naturali , ma nocciono alla salute. La tempra dell'anima 



Digitized by Google 



così come il gusto , guastasi per la ricerca de'piaceri trop- 
po vivi. Il meglio dunque che si potrà pe'fanciulli affidati 
alle nostre cure , sarà assuefarli a vita semplice , la qua- 
le diventi abito, e duri il più lungo tempo possibile; pre- 
munirli col timore depericoli che accompagnano quegli 
altri piaceri , e non abbandonarli a sè stessi , come per lo 
più si fa , nell'età che le passioni cominciano a muoversi, e 
ch'essi perciò han più di bisogno di chi li raffreni. 

» 

VII. 

Norme da seguire co' fanciulli di tardo ingegno. 

• 

Convien confessare che la maggior briga dell'educa- 
zione è allevare fanciulli stupidi. I vivaci e sensitivi 
possono traviar malamente , trascinali dalle passioni e dalla 
presunzione; ma hanno altresì vigore a riscuotersi nel bene, 
e spesso ci ritornano anche allontanati di molto. L'istru- 
zione rimane in essi come un seme nascosto, che ger- 
moglia col tempo, e mena frutti quando l'esperienza soc- 
corre alla ragione , e le passioni intiepidiscono ; si sa al- 
meno come farli attenti, e svegliarli al desiderio di sapere ; 
si sa come affezionarli alla scienza, e commoverli al sen- 
timento d'onore. Ma i dappoco non si sa da che parte pi- 
gliarli : ogni loro pensiero è distrazione , non_ sono mai 
dove dovrebbero; non si possono neanco pungere al vivo 
con le correzioni , perchè- essi odono tutto e non sentono 
nulla. Questa indolenza rende il fanciullo negligente e 
uggito di tutto quello che fa ; sicché la migliore educa- 
zione risica di fallire, se non si è solleciti di prevenire il 
male fin dalla prima età. Molti che non vedono l' intimo 
delle cose, inducono da quest'esito infelice che a far gli 
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uo mini di valore lutto può la natura , nulla l'educazione ; 
e non pensano che si danno tempre d'animi , come terreni 
sterili , che poco rispondono alla coltura. Peggio poi quando 
questa educazione , tanto difficile , è impedita o negletta o 
mal regolata fin dal principio. 

Anco è da osservare che molto inganna l' indole di 
certi fanciulli , i quali pajon vezzosi in sul primo, perchè 
le grazie dell' infanzia affettuose , amabili , mandano una 
certa luce che abbaglia, e impedisce di riguardar da vici- 
no e per minuto le altre qualità dello spirilo. Ogni loro 
benché piccolo tratto d' ingegno ci sorprende , perchè ci 
sembra maggiore dell'età ; agli errori di giudizio , per cer- 
ta ingenuità graziosa che li accompagna, si passa sopra; 
la vivacità di corpo, propria sempre a' fanciulli , si scambia 
con quella dello spirito. Ecco perchè la fanciullezza sem- 
bra promettere tanto, e attiene così poco. Tale è parso 
una maraviglia d' ingegno all'età di cinqu' anni , e , mano 
mano ch'è venuto crescendo, ha perduto il brio, è caduto 
perfino in disprezzo. Non v'è che una sola di tutte le qua- 
lilà de'fanciulli dalla quale si possa sperare qualcosa; il ben 
ragionare ; qualità che va sempre crescendo con essi, 
purché ajulata da buona coltura. Le grazie dell'infanzia 
svaniscono ; il brio si spegne ; anche l'affetto sovente vien 
meno, perchè ie passioni e il consorzio degli uomini scaltri 
indurisce lentamente il cuore de'giovanetti. Studiatevi dun- 
que di scoprire di mezzo alle grazie dell'infanzia se alla 
natura che avete a educare manchi l'amore del bene , e sia 
poco eccitabile da una moderata emulazione; perchè, se 
gli è così , non ci sarà educatore che non si sgomenti di fatica 
tanto ingrata e spinosa ; e sarà necessario mettere tosto in 
atto tutte le forze dell'animo del fanciullo per iscuoterlo 
dalla sua indolenza. 

4 
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Se prevedete questo inconveniente , non vogliate 
cominciar troppo presto a istruire, ne troppo continua- 
re ; guardatevi dal caricar la memoria , il che aggrava 
e istupidisce V ingegno ; non istahcate il vostro allievo 
con regole uggiose ; svagatelo ; e poiché egli dà nel vizio 
contrario alla presunzione, non temete di prudentemente 
mostrargli la sua capacità. Poi contentatevi di poco ; fategli 
notare le più piccole cose nelle quali eriesce bene; ditegli 
quant'e' s ingannava a temere di non poter ciò che gli 
riesce pur fatto; giovatevi dell'emulazione. La gelosia è 
ne'fanciulli più violenta che non si creda : si vedono tal- 
volta smagrire e andare a male per cruccio segreto 
ch'altri siano più amati e accarezzati di loro. Troppo 
spesso le madri gli si fanno crudeli con questo tormento ; 
il quale però, applicato a tempo come rimedio, molto 
gioverà contro la dappocaggine ; segnatamente se si por- 
ranno innanzi al fanciullo altri fanciulli non molto dappiù 
di lui ; perchè esempi disuguali troppo alla sua debolez- 
za gli torrebbero tutto il coraggio. Fatelo di quando 'in 
quando vincere di poco gli emuli suoi: inducetelo, s'è pur 
possibile, a ridere francamente con voi della propria ti- 
midità ; mostrategli altri timidi come lui che hanno final- 
mente saputo vincersi ; insegnategli indirettamente coll'esem- 
pio altrui che la diffidenza e la pigrizia svigorisce Io spi- 
rito; che gl'indolenti e disapplicati, per quanto ingegno 
abbiano, diventano imbecilli e si avviliscono. Ma ,non date 
questi avvertimenti con tono d' impaziente austerità ; per- 
chè nulla più che i modi aspri chiude e sbigottisce l'animo 
di fanciullo debole e pauroso; datevi invece la più gran 
cura di appiacevolire e render facile , secondo la natura di 
lui, le fatiche da imporre. Forse talvolta gioverà eh' è' sia 
stimolato coi rimproveri e con qualche ammonizione severa ; 
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non però tanto da voi quanto da un vostro inferiore, per 
esempio da un altro fanciullo, senza che ve ne diate per 
inteso. Narra Sant'Agostino (1) che un rimprovero fatto da 
una donna di servizio a Santa Monica sua madre quand'era 
fanciulla, la commosse e corresse del mal abito di bere 
vino pretto, dal quale non aveva potuto guardarla lo zelo 
severo della sua educatrice. 

Adopratevi finalmente d'infondere vaghezza di sape- 
re in fanciulli di questa fatta , come si procura di sve- 
gliar l'appetito nel corpo di certi malati. Si lascino per- 
tanto cercare ciò che può guarirli dalla loro svogliatezza; si 
tolleri persino qualche loro capriccio, fuor di regola, ba- 
dando però che non li meni a eccessi pericolosi ; ma 
sabbia sempre in mente eh' è ben più difficile ispirare il 
desiderio del bene in chi non l'ha, che regolarlo in 
quelli che non l'hanno al modo che si dovrebbe. 



Vili. 

Dell amicizia educatrice : de' pronitl c della lode. 

C è poi un altro affetto ben più importante e più dif- 
fìcile a infondere , voglio dir l'amicizia. Appena il fanciullo 
è in grado di sentirlo, si volga il suo cuore a persone 
che posson fargli del bene davvero. L'amicizia gli sarà 
scorta a quasi tutte le cose che si voglion da lui ; chi 
sappia servirsene , avrà un vincolo che stringe al bene ; 
e solo resterà a temere l' eccesso o la cattiva scelta. Ma 
c'è pur troppo fanciulli che presto assai si dimostrano 
dissimulatori, cupi, freddi, egoisti; i quali ingannano i 
genitori creduli per affetto ; fanno le viste di amarli ; 

(1) Conf€Ss.,\. 9, c. 8, n. 18. 
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osservano le loro inclinazioni per conformarsi ad esse; 
sembrano più docili de' coetanei che si diportano senza 
finzione secondo la propria natura; ricoprono l'asprezza 
interna delle loro voglie con la condiscendenza che sem- 
bra dolcezza vera ; non si mostrano quali sono se non 
quando costa troppo il correggerli. 

Questi sono i fanciulli sui quali può poco Y educa- 
zione ; ed è- pur da confessare che sono in numero assai 
più che non si pensi. I genitori non possono indursi a 
credere che i figli loro abbiano cattivo cuore ; e in questa 
volontaria lor cecità , nessuno osa illuminarli ; e il male 
va sempre crescendo. Il miglior rimedio sarebbe dare ai 
fanciulli dall'età prima una gran libertà di scoprire le 
proprie inclinazioni ; perchè è necessario conoscerli inti- 
mamente per poterli correggere. Essi sono naturalmente 
semplici e aperti ; ma per poco che si disgustino o che si 
dia loro 1' esempio della finzione , più non ritornano sem- 
plici come prima. Gli è vero che solo da Dio vengono 
gli affetti migliori del cuore, e che si può soltanto cer- 
car d'eccitarne con esempi generosi, con massime d'onestà 
e di disinteresse, col disapprovare coloro che amano troppo 
sè stessi. Si provi dunque di far gustare per tempo a'fan- 
ciulli, innanzi eh' e' perdano la prima semplicità de* natu- 
rali lor moti, il piacere dell'amicizia cordiale e reciproca: 
e a ciò gioverà sopratutto mettergli accanto fin dal primo 
persone affabili, schiette, dignitose e disinteressate; e 
meno male se avessero altri difetti, ma non fossero sfor- 
nite di questi pregi. Anco si lodino i fanciulli di ciò che 
essi fanno per amicizia, purché questa non sia nò mal 
collocala nè troppo ardente: e badino i genitori di mo- 
strarsi essi i veri e sinceri amici de' loro figliuoli; per- 
chè questi, il più delle volte, imparano da' genitori a non 
amare nessuno. Vorrei da ultimo che alla loro presenza 
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altri si guardasse dalle cerimonie superflue , dalle finte 
dimostrazioni d'amicizia, dalle false carezze, con le quali 
s'insegna loro vanità d'apparenze invece d'affetto cor- 
diale a chi si deve. 

Difello opposto al notato fin qui , e più comune alle 
fanciulle , si è quello di prender passione a cose che non 
dovrebbero importare. Esse non potrebbero vedere due 
persone in ira tra sé, senza prender parte in cuor loro per 
l'una contro l'altra; amano o avversano e non sanno il per- 
chè : tutto è virtù per esse nelle persone slimate , nessuna 
buona qualità in chi disprezzano. Non è già da opporsi a 
un tratto a queste illusioni, perchè la contraddizione le ag- 
grandirebbe; ma si deve a poco a poco far notare alla gio- 
vanotta, che meglio di lei conosciamo quel che è di buono 
in chi ella ama e di cattivo in chi avversa ; e darsi cura 
a un tempo di farle intendere, quando il destro ci cada, 
il danno che viene dai difetti di questi , e l'utile recato dalle 
buone qualità di quelli; non uggirla punto, e presto rien- 
trerà in sè. Fatela poi ripensare alle sue ostinazioni pas- 
sate, e a quel ch'era in esse più stravagante; e ditele con , 
dolcezza che verrà tempo, cessate che siano, in cui vedrà 
quelle delle quali non è ancora guarita. Narratele d'errori 
vostri simili quando eravate alla sua età; mostratele so- 
pratutto, il più efficacemente che si può , come il bene e 
il male stiano insieme uniti in tutte le cose che X uomo ama 
o disama; e ciò per temperare l'eccesso de' suoi amori e 
delle sue avversioni. 

Non promettete mai a fanciulli ricompense d' abbiglia- 
menti o di ghiottonerie : ne verrebbero due mali ; mettere 
cioè ad essi in istima cose spregevoli, e togliere a voi 
il mezzo d'usare altre ricompense che renderebbero più 
facile l'opera vostra. Guardatevi dal minacciare studii e 
regole; le quali segnatamente devono essere pochissime; e 
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quando non se ne possa fare a meno , giova metterle in- 
nanzi piacevolmente con altro nome, e recare ragioni di 
utilità per cose da fare piuttosto a certi luoghi e tempi che 
ad altri. 

Si risicherebbe di scuorare i fanciulli, se non si lo- 
dassero mai quando fanno bene. Quantunque le lodi siano da 
temere come tentazione a invanire i fanciulli, possono pure 
esser buone a inanimirli, senza inebriarli però» San Paolo 
le adopra spesso per incuorare i deboli e per fare più 
dolce la correzione: i Padri le adoprarono alla stessa ma- 
niera. Ma perchè riescano più utili, si devono porgere 
scevre d'esagerazione e di lusinga, recando ogni bene a 
Dio come alla vera sua fonte. Anco si potrà ricompensare 
i fanciulli con giuochi innocenti non senza esercizio d'in- 
gegno; con passeggiate miste di colloquii fruttuosi, con pia- 
cevoli doni, quasi premii, come quadretti, stampe, meda- 
glie, carte geografiche o libri eleganti. 
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